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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot. n.       del 14 dicembre 2016

Oggetto: Angiografo rotto nell’ospedale ‘Vito Fazzi’ di Lecce e nell’ospedale ‘Perrino’ di Brindisi. Gravi carenze riscontrate nel rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza in Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE

I Consiglieri regionali

Luigi Manca

Ignazio Zullo

Saverio Congedo

Renato Perrini

Francesco Ventola

  PREMESSO CHE

Nel tardo pomeriggio dello scorso 8 dicembre un paziente di 37 anni, Luigi Esposito, è stato accompagnato al Pronto soccorso dell’ospedale ‘Vito Fazzi’ di Lecce in gravi condizioni, per un’emorragia cerebrale in corso;

Dopo L’Esecuzione dell’Angio-TAC  la gravità del quadro clinico è emersa chiaramente tanto da consigliare l’esecuzione di una angiografia che non è stata possibile eseguire in quanto non funzionante.
Solo dopo alcune ore è stato disposto il trasferimento del paziente presso l’ospedale ‘Perrino’ di Brindisi, a 35 chilometri di distanza, dotato di idonea strumentazione: ma arrivati a destinazione l’angiografo non ha funzionato e il paziente è deceduto poco dopo.
La successiva morte del paziente forse sarebbe stata comunque inevitabile, alla luce della gravità del malore.  Ma la sconcertante sequenza di disfunzioni e guasti ha avuto comunque un ruolo inquietante, ed evidenziato una allarmante carenza in strutture pure ritenute d’eccellenza sia a livello di dotazione strumentale che di organizzazione complessiva, soprattutto inerente le situazioni di emergenza.
Nessuno può dire cosa sarebbe successo se il paziente fosse stato sottoposto ad angiografia, sevi fosse stata una sola possibilità di salvarsi con questo esame, questa gli è stata negata.

                                                       CONSIDERATO CHE

L’ospedale ‘Vito Fazzi’ di Lecce e il ‘Perrino’ di Brindisi sono due dei cinque ospedali pugliesi di secondo livello, secondo il Piano di Riordino appena varato dall’esecutivo regionale nella sua stesura definitiva e inviato al Ministero della Sanità;

L’Asl Lecce e l’Asl Brindisi hanno avviato inchieste interne ‘per appurare in modo puntuale modalità e tempi in cui si sono svolti i fatti, verificando la corretta applicazione dei protocolli medici e tecnici previsti in situazione di emergenza o di avaria della strumentazione’:  ma dai primi riscontri emerge che le strumentazioni in esame erano spesso fuori uso, non solo quella drammatica sera, ed evidentemente non era stata presa in sufficiente considerazione la gravità della situazione e i possibili rischi;

E’ inaccettabile che la sanità pugliese presenti opacità così marcate e inquietanti nel rispetto degli elementari Livelli Essenziali di Assistenza;

           INTERROGA

Il Presidente della Giunta e Assessore alla Sanità Michele Emiliano per sapere se:

· Quando e come intende avviare un’inchiesta dell’ente, per accertare quanto accaduto a Luigi Esposito, individuando disservizi e responsabilità;

· Se e come intende avviare una verifica, doverosa e necessaria, sul rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza in Puglia;

· Se è a conoscenza con esattezza della reale situazione della strumentazione in uso quantomeno presso i principali ospedali pugliesi, in particolare quella utilizzata per le situazioni di emergenza;

· Se e come intende agire con immediatezza, per evitare che quanto accaduto a Luigi Esposito possa ripetersi;  e se come intende permettere al personale impegnato nella sanità pubblica di agire e operare al meglio della propria professionalità, per salvare le vite dei pazienti e non per assistere impotenti ad agonie ingiustificabili e inaccettabili;

· Se e quando intende fornire in Consiglio regionale un’ampia e documentata relazione in merito, per illustrare alla comunità pugliese la reale situazione, le carenze, le responsabilità, gli errori, e indicare interventi e correzioni atte a garantire serenità agli addetti ai lavori e all’utenza;

· Se e quante risorse economiche sono state destinate dall’ente e dalle Asl, in particolare, per l’acquisto, la manutenzione, l’aggiornamento della strumentazione diagnostica da utilizzare per situazioni critiche e di emergenza;

· Se è a conoscenza di come vengono svolti controlli e verifiche da parte dei vertici delle Asl, sul regolare svolgimento dell’attività nei reparti ospedalieri e sulla correttezza e puntualità di segnalazione di guasti e disservizi.

I sottoscritti e soprattutto la comunità pugliese rimangono in attesa di un pronto, doveroso riscontro.

I Consiglieri Regionali

Luigi Manca

Ignazio Zullo

Saverio Congedo

Renato Perrini

Francesco Ventola

Bari, 14 dicembre 2016
